Sintassi e semantica dei linguaggi formali
Riconoscere gli elementi che concorrono a definire un limguaggio (alfabeto, parola, grammatica,...)
Il linguaggio consente la comunicazione, intesa come scambio di informazioni (elementi di conoscenza significativa).

Un’informazione può:

- essere acquisita tramite rilevamento diretto di un evento reale, mediante percezione sensoriale;

- essere trasmessa intenzionalmente (messaggio) da un emittente al ricevente per mezzo di un canale. 

Nel secondo caso la sorgente dell’informazione sceglie la rappresentazione più opportuna dell’informazione, affinché il messaggio sia compreso in modo univoco ed obiettivo. L’emittente è colui dal quale parte l’informazione, il mezzo che trasporta l’informazione è detto canale. Il ricevente è il destinatario dell’informazione.

La funzione fondamentale del linguaggio è quella di sostituire ad oggetti o concetti dei simboli. Ogni parola (significante) rappresenta un oggetto concreto, una persona, un ente astratto (significato).

Distinguiamo tra:

- linguaggi naturali, utilizzati nella comunicazione quotidiana tra gli esseri umani, privi di una definizione rigorosa ed in continua evoluzione, spesso presentano ambiguità ma hanno enorme potenza espressiva;

- linguaggi formali, creati dall’uomo per scopi precisi, secondo regole convenzionali esplicite che non ammettono eccezioni e non consentono sinonimi e omonimie. Il significato di una frase di tali linguaggi è sempre privo di ambiguità, è sempre possibile determinarne la correttezza (grammaticale), ma essi hanno potere espressivo limitato.

Il linguaggio è un sistema di segni, sistema in quanto i vari elementi si cui è formato funzionano insieme in un tutto unitario. I segni sono le parole (stringhe) del linguaggio, che si usano per indicare l’associazione tra un dato percepibile ed un concetto. Ogni parola (significante) rappresenta un oggetto concreto, una persona, un ente astratto che la mente umana associa al messaggio (significato).

Elementi di un linguaggio:

•alfabeto: insieme finito e non vuoto di simboli convenzionali espressi con segni tipografici detti caratteri

•sintassi: insieme finito e non vuoto delle regole mediante le quali si formano le stringhe o le frasi di un linguaggio

•semantica: insieme finito e non vuoto di significati da attribuire alle stringhe

•grammatica: insieme finito e non vuoto di tutte le regole che servono per generare un linguaggio

Comprendere la funzione del linguaggio formale nella comunicazione uomo-macchina 

L’utilizzo di un linguaggio formale consente di passare da un algoritmo al corrispondente programma.

Si dice programma una sequenza di istruzioni espresse in un linguaggio formale (linguaggio di programmazione) mediante le quali si può risolvere un problema.

L’esecuzione di un programma è un evento che trasforma dati in risultati.
Dal confronto tra la definizione di algoritmo data in precedenza e quella di programma, risulta evidente che la differenza sta nel modo in cui le istruzioni sono codificate.

Una prima distinzione può essere fatta tra:

1. linguaggi non evoluti o di basso livello (linguaggio macchina, linguaggi assemblativi);

2. linguaggi evoluti o di alto livello (algoritmici, speciali).

Ogni processore ha un proprio linguaggio, detto linguaggio macchina, che ad ogni stringa di bit fa corrispondere una operazione elementare. Questo tipo di linguaggio è molto lontano dal modo di ragionare dell'uomo. Inizialmente l’attività di codifica di algoritmi, lavoro lungo e difficile, era riservata solo a tecnici super specializzati. In seguito furono creati dei linguaggi intermedi con cui scrivere i programmi. Per l’utilizzo di un algoritmo codificato in questo modo è necessario un apposito programma traduttore che converte il programma originale (detto file sorgente) nelle corrispondenti istruzioni in linguaggio macchina (ottenendo così il file oggetto). Il primo di tali linguaggi fu il linguaggio Assembler, in cui al posto di ogni istruzione macchina viene usato un codice mnemonico ad esso associato. L'Assembler è ancora molto vicino alla logica del processore.

Successivamente sono stati ideati linguaggi non più orientati alla macchina, ma orientati alla soluzione di problemi. Con tali linguaggi, indipendenti dal processore e dalla particolare macchina, il lavoro del programmatore risulta semplificato. Le istruzioni e i dati da esse manipolati vengono rappresentati simbolicamente e viene delegato alla macchina il lavoro ripetitivo e deterministico della loro traduzione in codifiche binarie.


Approfondimento: Categorie dei linguaggi evoluti 
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